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Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari
Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304

www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

Martedì 1° Marzo:  Solennità di
Maria Santissima di Costantinopoli

Ore 8.00: Lancio di bombe e giro per
le vie della città del "U'tammorr"
Ore 9.00 - 17.00 - 18.30 - 20.00:

Santa Messa
Ore 11.00: Solenne Celebrazione

Eucaristica con consegna e conta delle
monete chiamate "mezze pezze".
Dal 2 al 7 Marzo: Ottavario di

Ringraziamento
Ore 8.00 - 17.00 (in Cripta) - 18.30
Santa Messa di Ringraziamento in

Cattedrale animata
dalle parrocchie di Acquaviva

Mercoledì 2 Marzo Parrocchia San
Domenico; Giovedì 3 Marzo Parrocchia

Sant'Agostino; Venerdì 4 Marzo
Parrocchia San Francesco; Sabato 5

Marzo Parrocchia S. Maria Maggiore;
Domenica 6 Marzo Parrocchia S. Lucia;
Lunedì 7 Marzo Parrocchia Sacro Cuore.
Martedì 8 Marzo: Conclusione Ottavario

Ore 9.00: S. Messa. Al termine
distribuzione del pane benedetto offerto

dai panificatori di Acquaviva;
ore 16.00: Uscita della "Cima cima"

 per le vie del paese;
ore 20.30: Incendio della "Fanove" in

Piazza dei Martiri 1799.
Pubblicità
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Nuovo appuntamento con i Consiglieri Comunali della maggioranza
FACCIA A FACCIA

Dibattito televisivo sulla situazione politica acquavivese

L'assenza di un rappresentante della Compagnia delle Arti non ha impedito la realizzazione del programma incentrato
sulla crisi politica che si è aperta dopo la revoca della delega assessorile all'architetto Della Corte. Ospiti del secondo
appuntamento i Consiglieri Comunali di Acquaviva delle
Fonti: Francesco Attollino (UDC), Raffaele Borreggine
(IDV), Roberto Tisci (Gruppo Misto) e Nico Tria (PD).
In un incontro tra le forze politiche della maggioranza il
c o o r d i n a t o r e  p o l i t i c o dell'Associazione - secondo
quanto riportato in trasmissione dagli ospiti - ha dichiarato
fiducia all'Amministrazione Comunale e confermato,
conseguentemente, il proprio appoggio. Dal confronto
televisivo non è emerso se questo possa significare il
rientro in Giunta di Della Corte verso cui sono sati espressi
sen t iment i  d i  s t ima  e condivisione per l'operato
svolto ma... Intanto il Governo cittadino non potrà rimanere
per troppo tempo senza un assessore all'Urbanistica visto
che il Sindaco è preso dai molteplici impegni istituzionali.
A proposito delle lottizzazioni non ancora discusse in assise
consiliare sembrerebbero sciolti i dubbi e quindi viste come strumenti urbanistici di sviluppo per l'economia cittadina.
Non si comprendono i motivi per cui la Compagnia delle Arti non ha sottoscritto il documento del 3/12/2010 avendone
condiviso l'iter preparatorio ed essendo state recepite le osservazioni poste in sede di confronto politico. Tutti d'accordo,
inoltre, sulla necessità di riorganizzare l'apparato burocratico comunale che in alcuni casi non ha risposto fedelmente
all'indirizzo politico diventando, di fatto, un freno all'azione dell'Amministrazione Comunale. Rispedite al mittente
le critiche definite, in alcuni casi, "sciacallaggio" di alcune forze della minoranza consiliare mentre il 2011 dovrà
essere l'anno in cui PRG e 167 saranno finalmente risolti definitivamente. Oltre 90 minuti di dibattito televisivo che
potrete seguire sugli schermi di TeleMajg: martedì alle ore 20:00 - giovedì alle ore 15:00 - sabato alle ore 22:30 -
domenica alle ore 17:00 oppure sul sito www.telemajg.com nella sezione le nostre produzioni. I vostri commenti agli
indirizzi: info@telemajg.com - Associazione Progetto Spazio 2000 via San Giovanni Decollato n. 5 - 70021 Acquaviva
delle Fonti (BA). Ai prossimi appuntamenti su sport, cultura, tempo libero, e servizi sociali saranno invitati a partecipare
due Consiglieri  Comunali,  uno per la maggioranza consiliare e l 'altro per la minoranza.
Faccia a Faccia in onda ogni martedì alle ore 20:00 - giovedì alle ore 15:00 - sabato alle ore 22:30

domenica alle ore 17:00 oppure sul sito www.telemajg.com nella sezione le nostre produzioni

LA CHIESA IN CAMMINO ... a cura di don Mimmo Giannuzzi
IN ONDA SU TELEMAJG

MERCOLEDI’ ORE 20:00

GIOVEDI’ ORE 12:30 - 23:00

VENERDI’ ORE 15:00
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FARMACIE TURNI FESTIVI
5 marzo: Spinelli - Vitola

6 marzo: Spinelli

5 marzo: Fina - Agip
Q8 via Sannicandro e via Sammichele

6 marzo: Agip via Gioia

DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNI PRE E FESTIVI

CODACONS
Sportello c/o Ospedale Miulli

riceve il martedì e giovedì
dalle 10 alle 12

Per info: tel. 080 3054290

Il 22 febbraio scorso il Presidente del Tribunale di Bari ha comunicato al Sindaco di Acquaviva Squicciarini
cha la Commissione di Manutenzione della Corte di Appello di Bari in riunione del 9 febbraio 2011
ha approvato, su sua proposta, il progetto di trasferimento delle sedi della Sezione Distaccata e dell'Ufficio del Giudice
di Pace di Acquaviva delle Fonti presso l'immobile già occupato dall'Ospedale Miulli. Ora la vicenda
dovrà essere coordinata efficacemente affinché il progetto si realizzi in tempi brevi.

Il Presidente ha comunicato l'approvazione
NUOVO PROGETTO PER IL TRIBUNALE DI ACQUAVIVA

Nuova sede presso l'ex Miulli di via Maselli Campagna

Nell'ambito della 5^ tournée "incontri con lo scrittore
Hédi Bouraoui", in programma dal 3 al 13 marzo 2011
in Puglia, il noto autore canadese sarà ospite anche della
città di Acquaviva delle Fonti. Hédi
Bouraoui è nato in Tunisia ed è
cittadino canadese. Ha insegnato
Letteratura francese e comparata ed
è stato Preside di "Stong College"
della York University di Toronto. Ha
collaborato a diverse riviste in
America, Africa, Europa e Canada.
I suoi articoli, i suoi saggi, i suoi
romanzi, le sue raccolte di poesie, lo
hanno reso famoso in tutti i continenti.
Professore emeritus, laurea honoris
causa in Canada e Tailandia, ha ottenuto onorificenze e
premi letterari un pò ovunque nel mondo. Il Consiglio
comunale di Acquaviva delle Fonti, all'umanità, gli ha
conferito la cittadinanza onoraria. Nel corso della
cerimonia fissata per giovedì 10 marzo alle ore 18:00
nella Sala Conferenze - Ala Nord di Palazzo De Mari di
Acquaviva, alla presenza del Dott. Peter Egyed,

Consigliere dell'Ambasciata del Canada a Roma e
responsabile delle relazioni esterne e della cultura delle
autorità civili, religiose e militari, il Sindaco di Acquaviva,

Ing. Francesco Squicciarini, gli
consegnerà una targa e una
pergamena e l 'Assessore al
Mediterraneo e alle attività culturali
della Regione Puglia, prof.ssa Silvia
Godelli, gli conferirà una medaglia.
Uomo di dialogo, e innamorato della
Puglia e del Mediterraneo, la sua
parola profetica fa di lui uno dei più
illuminati intellettuali della nostra
era. Inoltre, in suo onore, venerdì 4
marzo alle ore 20:00, nell'Auditorium

San Domenico Savio, concerto dell'Associazione culturale
"Giovanni Colafemmina" con l'Orchestra di Fiati European
Wind Soloists. Domenica 6 marzo, alle ore 13:00, Hèdi
Bouraoui, a Cassano, sarà l'ospite d'onore della Festa di
"Carnevale Insieme", a cura dell'Università Terza Età di
Acquaviva. Lunedì 7 marzo il Professore emeritus terrà
alle 19:00 un incontro nel Circolo Unione di Acquaviva.

Acquaviva delle Fonti giovedì 10 marzo 2011
A HÉDI BOURAOUI LA CITTADINANZA ONORARIA

canale 64 - Bari e provincia
canale 52 - Andria, Barletta, Trani

canale 50 - Brindisi e provincia

TeleMajg sul digitale terrestre
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Ti aspettiamo presso l'agenzia
autorizzata da Agos Ducato S.p.a.

NUMERO ISCRIZIONE
ALBO AGENTI U.I.F. A61824

Il servizio offerto consiste nella promozione di finanziamenti erogati da
Agos Ducato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Salvo
approvazione Agos Ducato. Per le condizioni economiche e contrattuali e
per le informazioni sui termini e le condizioni per esercitare le modifiche
del piano di rimborso, consultare gli avvisi, i fogli informativi disponibili
presso l'agenzia autorizzata o sul sito www.agosducato.it alla sezione
Trasparenza. Duttilio può essere richiesto dai clienti che rimborsano tramite
RID. TAN min 6,90% - TAEG MAX 15,10%. Costi accessori del prestito
flessibile: imposta di bollo 14,62 euro, almeno 1 volta l'anno, rendiconto
annuale e rendiconto di fine rapporto 1,00 euro per spese d'invio e 1,81
euro per imposta di bollo (per importi superiori a 77,47 euro). Le spese di
incasso rata pari a 1,30 euro in caso di pagamento a mezzo RID sono già
comprese nel calcolo  del TAEG. In caso di pagamento presso le filiali Agos
Ducato spese incasso rata 0 euro, salvo imposta di bollo di 1,81 euro per
importi superiori a 77,47 euro. Offerta valida fino al 31/03/2011.

S.P. per Putignano Turi 76
GIOIA DEL COLLE (BA)

Tel. 080.3430031

Pubblicità

Vi è mai capitato di lasciare una bottiglia di vino dimezzata
e senza tappo? Dopo alcuni giorni, il contenuto di quella
bottiglia è imbevibile perché acre ed aspro; il vino è
diventato aceto. L'aceto, infatti, è ottenuto proprio da una
fermentazione anomala (detta acetica) del vino, cioè dalla
trasformazione chimica dell'alcool etilico, che ha preso
origine dalla degradazione del saccarosio del mosto d'uva,
in acido acetico. Questa  trasformazione avviene per opera
di alcuni microrganismi, gli Acetobacter, che si sviluppano
sulla superficie dei liquidi alcolici lasciati a contatto con
l'ossigeno dell'aria, formando un velo bianco-grigiastro,
detto madre dell'aceto, che provvede alla ossidazione
dell'alcool in acido. Quello che avviene nella bottiglia
dimezzata può avvenire anche industrialmente in tini di
elevata capacità. Il processo di produzione industriale
dell'aceto di vino avviene in tre stadi: l'acetificazione,
che è la fase iniziale descritta, la chiarificazione  mediante
ultracentrifugazione del prodotto formatosi e la
pastorizzazione per la stabilizzazione del prodotto finale.
Le varietà di aceto commercializzate sono numerose e
differiscono per la natura del prodotto di origine che può
essere non solo il vino, ma anche le mele, la birra, l'orzo,
il miele e altri ancora e per l'aggiunta di sostanze
aromatizzanti che conferiscono profumi particolari e
stimolano la digestione  Una notazione a parte merita
l'"Aceto balsamico tradizionale di Modena", che è altra
cosa rispetto al semplice "Aceto balsamico di Modena"
o di Reggio Emilia. Il primo, infatti, è ottenuto dal mosto
di particolari varietà di uva (Lambrusco, Ancellotta,
Trebbiano, Souvignon, Sgavetta), coltivate esclusivamente
in Provincia di Modena, cotte a fuoco diretto senza
aggiunta di additivi, spezie od altro. La fermentazione
del mosto così ottenuto e l'acetificazione avvengono in
botti di legno (rovere, castagno, frassino, ciliegio, gelso).

E' commercializzato dopo 12 anni di invecchiamento
(capsula bianca) e dopo 25 anni (capsula oro).
E' un prodotto DOP ed ha un costo elevato.
Il secondo, l'"Aceto balsamico di Modena", senza alcuna
altra aggettivazione, nella sua lavorazione non viene
rispettato il disciplinare di produzione del "Tradizionale".
In questo caso, durante la fermentazione, è consentita
l'aggiunta di mosto concentrato, aromi artificiali e
caramello e non è obbligatorio un periodo di
invecchiamento. Naturalmente, ha un costo notevolmente
inferiore a quello dell'Aceto balsamico tradizionale di
Modena. L'aceto è utilizzato in cucina come condimento
nelle insalate e nelle pietanze marinate,  come ingrediente
di salse (maionese) e nella conservazione di verdure ed
ortaggi (cipolle, cetrioli, carciofi, peperoni, melanzane,
ecc.), poiché l'acido acetico, abbassando il pH del mezzo
di governo, allunga la durata della conservazione e preserva
la serbevolezza del  prodotto. L'acido acetico, inoltre,
secondo alcune antiche credenze popolari,  ha anche
proprietà salutari e curative: combatte l'influenza, la tosse,
il catarro; allevia il mal di gola;  aiuta la digestione; cura
la pelle grassa e l'acne; rende lucenti i capelli; agisce
contro le punture di meduse. L'aceto rappresenta anche
un modo ecologico per le pulizie domestiche. Non ha
potere igienizzante, ma è un blando disinfettante in grado
di sgrassare e deodorare. Ha funzione anticalcare per
rubinetti, lavandini, ferro da stiro, lavatrici; viene utilizzato
nella pulizia di tappeti (ravviva i colori e funge da
antitarme), di frigoriferi, di lampadari, di oggetti di vetro,
di porte e finestre. Infine, una curiosità, aceto e fiori:
2 cucchiai di aceto e 2 cucchiai di zucchero sciolti
nell'acqua dei vasi portafiori, allungano la freschezza e
la durata dei fiori recisi.

Vito Radogna

ACETO DI VINO: VERSATILE IN CUCINA, IN CASA, PER LA SALUTE

Sul sito internet www.telemajg.com
notizie, fotografie e filmati in tempo reale
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PER LA VITA TRA FEDE E MEDICINA
I fidanzati del Sacro Cuore e di Santa Maria Maggiore di Acquaviva

prossimi al matrimonio si confrontano sull'accoglienza della vita nascente
Fermarsi e contemplare la vita nascente è sempre un
momento importante e meraviglioso; quando, la vita la
si osserva con gli occhi di un medico con l'esperienza del
Dott. Michele Pontrelli, direttore
della U.O.C. di Ostetricia e
Ginecologia  de l l 'Ospeda le
Regionale "F. MIULLI", l'iniziativa
può diventare addirittura speciale
ed entusiasmante. Infatti, è con
molto entusiasmo che i fidanzati in
preparazione al matrimonio hanno
partecipato domenica 20 febbraio
dalle 19,00 alle 21,00 circa ad un
incontro tenuto dal Dott. Pontrelli
sull'accoglienza della vita nascente
e sui suoi aspetti medico scientifici
e su quelli ancora misteriosi.
L'incontro è stato organizzato dai
Parroci delle Parrocchie Sacro
Cuore e Santa Maria Maggiore con
la collaborazione di Don Tommaso
Lerario,  nuovo Cappellano
del  Miull i .  Don Tommaso
nell'introduzione ha richiamato il
desiderio di maternità e paternità
che ogni uomo e donna portano in
sé come patrimonio spirituale, insieme al patrimonio
genetico e vocazione di Dio; ha, poi, ricordato il significato
della disponibilità ad accogliere figli come dono in rapporto
al matrimonio cristiano e agli stili di vita che ci
accompagnano per tutta la vita. Successivamente  nel
richiamare l'importanza dell'Ospedale F. Miulli come
risorsa e opportunità, con la presenza di operatori e servizi
di eccellenza anche nel settore delicato della vita nascente,
ha sottolineato che l'accoglienza della vita, oggi, a
differenza del passato, non può più essere vista come un
evento semplicemente spontaneo, ma richiede conoscenza,
accoglienza, senso di responsabilità e soprattutto
accompagnamento passo dopo passo. L'intervento del
dott. Pontrelli, attraverso l'ausilio di accurate immagini,
ha fatto comprendere che la vita nascente non è un
problema. Il piccolo essere nel grembo materno è un
meraviglioso, unico e inviolabile dono di vita fin dal
primo momento del suo concepimento. Affascinante è
il processo di sviluppo della vita fin dai primi attimi!
I suoni, la luce, i sapori sono parte della sua esistenza

prima di quanto noi immaginiamo. Molto belle sono state
anche le osservazioni fatte per far comprendere che
generare e accogliere la vita non può prescindere da un

forte senso di responsabilità e da
una notevole capacità di amare.
La solidarietà ha invece trovato
il suo giusto spazio quando si è
parlato dell'importanza di donare
il cordone ombelicale e di come
questo sia possibile. Le numerose
domande dei giovani poste durante
l'incontro hanno evidenziato un
grande interesse verso il tema
trattato portandoci a riflettere
sull'importanza di promuovere
nuovi momenti di approfondimento.
Di grande utilità e giovamento per
tutti i presenti è stata la conoscenza
scientifica e l'esperienza del
Dott. Michele Pontrelli, arricchita
da un bagalio di notevole umanità
maturata nel corso degli anni a
livello personale e con tutta l'equipe
degli operatori della U.O.C.
di Ostetricia e Ginecologia
dell 'Ospedale Miulli.  Come

Parrocchie di Acquaviva intendiamo collaborare per
continuare ad incontrare il territorio attraverso iniziative
che contribuiscono ad educare concretamente ad una
dimensione sacra della vita e dell'esistenza della persona
umana, dal suo primo istante fino al suo naturale
compimento. Stiamo già proponendo varie iniziative di
cui parleremo prossimamente, e altre ne promuoveremo
per suscitare attenzione riflessione, preghiera e solidarietà
in favore della dignità e inviolabilità della vita specie se
fragile e indifesa. Don Andrea Wisniewski, nuovo parroco
del Sacro Cuore, ha concluso l'incontro esortando i giovani
fidanzati a non avere paura di donare la vita:
"Donare    la vita è bello, ha detto, anche quando questo
comporta dei sacrifici; le cose belle sempre comportano
sacrifici, ma come dice San Paolo, ogni mamma nel
momento del parto soffre ed è preoccupata ma quando,
dopo il parto strige tra le braccia il proprio bambino
dimentica il dolore per la gioia di aver dato alla luce una
nuova vita".

Angelo Lagravinese

M a j g  N o t i z i e  i l  t g  d i  i n f o r m a z i o n e  l o c a l e
 i n  o n d a  s u  Te l e M a j g  d a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o

a l l e  1 0 : 3 0  -  11 : 3 0  -  1 3 : 0 0  -  1 4 : 2 5  -  1 9 : 3 0  -  2 2 : 0 0
R a s s e g n a  d e l l a  s e t t i m a n a  l a  d o m e n i c a  a l l e  1 2 : 2 0  -  2 0 : 3 0

l u n e d ì  a l l e  1 0 : 3 0  e  s u l  s i t o  w w w. t e l e m a j g . c o m
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La straordinaria analogia tra il 2010 e il 1969
LA STORIA SI RIPETE

La vicenda di
Futuro e Libertà
per l'Italia, (il
pa r t i to  na to
dall'espulsione
d i  F in i  da l
Popolo delle
Libertà) e della
s u c c e s s i v a
d i a s p o r a  d i
pa r l amen ta r i
da l  neona to
m o v i m e n t o
finiano, al cui
sfaldamento non
è estraneo lo
s t r a p o t e r e
economico e
mediatico di
Berlusconi, mi

riporta alla memoria gli  avvenimenti di quarantacinque
anni fa, dei quali sono stato diretto protagonista e che
hanno una straordinaria somiglianza con quelli
contemporanei.
L'UNIFICAZIONE SOCIALISTA: IL PSU
Era il 1966. C'era stata l'unificazione socialista tra il PSI
di Nenni e il PSDI di Saragat.
I due leader si illudevano che la politica fosse come la
matematica, cioè che due più due facessero quattro.
La matematica, invece, è una scienza esatta, non
influenzata dalle ambizioni degli uomini, dalle piccole e
grandi beghe del potere e dalle sue mille e, spesso,
squallide sfaccettature. Sicché, alla prima prova elettorale,
risultò che due più due fecero tre e i fautori dell'operazione
unitaria dovettero constatare che il popolo dei due partiti,
abituato da circa mezzo secolo alle scissioni,
non aveva gradito il primo tentativo di fusione.
Inoltre succedeva che la modesta forza dell'ex  PSDI
veniva schiacciata, fagocitata dall'ex PSI guidato
dall'On. De Martino, più agguerrito, più organizzato,
più arrogante: insomma, più forte.
LA SCISSIONE DEL 1969 e L'AZIONE DI

RECUPERO DEGLI SCISSIONISTI
Fu così che, dopo  appena tre anni, tra liti, polemiche e
fughe, i capi dell'ex PSDI  decisero di tornare indietro.
I due partiti ripresero i nomi precedenti: PSDI e PSI.
E qui le due vicende diventano due gocce d'acqua. Come
è successo con Fini e con gli ex colonnelli di AN, alcuni
personaggi cresciuti nel partito di Saragat non
parteciparono alla scissione, frenati (direi, piuttosto,
confortati) dalla accogliente nicchia già trovata all'ombra
di De Martino. Tra questi, l'On.le Michele Pellicani.
A lui, che era di Ruvo,  De Martino affidò l'incarico di
recuperare i transfughi socialdemocratici pugliesi
capeggiati da Michele Di Giesi.
A quell'epoca, era il 1969, il PSDI di Acquaviva che,
sotto la guida di Silvio Cirielli era più forte del PSI, aveva
aderito all'unificazione. Fu un'unione difficile,
caratterizzata da polemiche, liti, incomprensioni.
Quando l'unificazione fallì, Cirielli con tutto il suo
entourage aderì voleniteri alla scissione e ricostituì
la forte sezione socialdemocratica.
L'On. Pellicani, però, si mise subito all'opera e cominciò
a contattare i più autorevoli personaggi del rinato PSDI
pugliese per sfaldarlo e far fallire la scissione. Cirielli,
che solo nel 1972 diventerà senatore, non aveva altri
referenti romani all'infuori di Pellicani e quindi fu
facilmente convinto, direi costretto a rientrare: per lui
non ci  furono lusinghe, ma quasi un aut-aut..
Oggi, passare da un partito all'altro, anche senz'alcuna
giustificazione plausibile, è uno sport che non scalfisce
la facciatosta e la mancanza di dignità dei nostri politicanti.
A quel tempo, invece, un sussulto di onorabilità e di
decenza faceva ancora parte dei comportamenti politici.
E prima di decidere il passaggio da un partito all'altro,
ci si macerava per notti intere, nella ricerca
almeno di una motivazione ideologica nei confronti
dell'opinione pubblica.
Silvio Cirielli capì immediatamente che l'invito perentorio
di Pellicani non lasciava scampo e che occorreva rientrare
nel PSI, pena il rischio di una pericolosa deriva personale:
il problema era come farlo senza perdere il consenso di
cui godeva ad Acquaviva.

Nella foto l'On. Silvio Cirielli

Segue

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Redazione TeleMajg . .  .  il  nostro contatto su Facebook
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LA VICENDA DI ACQUAVIVA. IL RIENTRO
Alle tre circa di
una notte del
mese di luglio
1969, qualcuno
bussò alla mia
porta: era la più
giovane delle
figlie di Silvio
C i r i e l l i  c h e
mi invitava a
scendere giù
(Cirielli abitava
nel mio stesso
c o n d o m i n i o ,
esattamente al
piano sotto il
mio), perché suo
padre  aveva
urgente bisogno
di me.

Svegliato di soprassalto da quell'insolita convocazione
(io ero il segretario di Cirielli), indossai una vestaglia e
scesi al quarto piano. Trovai Silvio Cirielli seduto al
divano, che  attaccato al telefono parlava concitatamente
con qualcuno. Alla poltrona accanto, era seduto Andrea
Martellotta, funzionario regionale della CGIL e duro
esponente del PSI.
All'altro capo del telefono c'era Michele Pellicani: la
nuova scissione socialdemocratica  è fallita - assicurava
il parlamentare di Ruvo - e tutti stanno rientrando. Perciò
conveniva anche a Cirielli rientrare subito, altrimenti
avrebbe perduto il treno e sarebbe stato inesorabilmente
tagliato fuori dai nuovi assetti che si andavano formando
e - soprattutto - dagli incarichi che il PSI era pronto a
distribuire per arginare la scissione e solleticare le ambizioni
dei transfughi. Pellicani gli garantiva appoggio e protezione
all'ombra di De Martino: esattamente ciò che sta accadendo
adesso tra il PDL di Berlusconi e il FLI di Fini.
Con la differenza che allora il PSI aveva soltanto qualche
posto di sottogoverno da promettere, non certamente
i soldi di Berlusconi.
Cirielli era sgomento. Come convincere alla retromarcia
i suoi? Come affrontare il giudizio degli elettori di
Acquaviva per questo avanti e indrè che gli avversari
politici avrebbero inmediatamente preso a prestito per
dargli la spallata definitiva?
Chiuso il telefono, Cirielli mi mise al corrente degli
avvenimenti e ne fui turbato. Franca-mente, non mi piaceva
quello che stava accadendo: il PSI stava mettendo in
campo tutta la sua forza e il suo potere per far
fallire la scissione.
Cirielli non aveva alternative e ci chiedeva aiuto, a me e
a Martellotta. Oltretutto il PSDI, in Puglia e soprattutto
in terra di Bari, era monopolizzato da Di Giesi che si era
già blindato con i suoi fedelissimi e Cirielli capiva che lì,
per lui, in questa fase c'era poco spazio. Perciò decise di

rientrare, cercando il modo per uscirne onorevolmente.
COME FARE?
La situazione era veramente difficile e bisognava trovare
una via d'uscita, sia pure con un pizzico di cinismo. Dopo
lunghe ed estenuanti consultazioni, decidemmo di adottare
due iniziative: stilammo un volantino da distribuire in
tutti i paesi intorno ad Acquaviva. Il titolo era: "PERCHE'
 DIVIDERCI?" ed era firmato da Pellicani, Cirielli, da
me, da Martellotta, da Franco Cosmo, dall'Avv. Giacinto
Calfapietro, anche lui svegliato all'alba di quel giorno
concitato. Il volantino, grondante retorica, invitava tutti
i socialdemocratici di terra di Bari a scongiurare la nuova
scissione ed a rientrare nel PSI.
L'altra iniziativa era limitata ad Acquaviva: io ebbi l'incarico
di contattare i maggiori esponenti della rinata Sezione del
PSDI di Acquaviva, quelli che notoriamente avevano
facile presa sull'opinione pubblica, non per convincerli a
rientrare, come si potrebbe credere, visto l'andamento
della nottata, ma per spingerli a recarsi in processione da
Cirielli per… convincerlo a rientrare! Insomma, una astuta,
sottile opera di influenza psicologica, per evitare la
pericolosa reazione dei fedelissimi e far credere di essere
stati loro gli autori del… ravvedimento di Cirielli e i
promotori del suo rientro nel PSI.
E così andarono le cose. Per tutto il giorno ci fu una
processione di amici, coltivatori diretti, artigiani, impiegati,
uomini semplici e comuni, affezionati e disponibili, che
salirono alla spicciolata le scale dell'ufficio di Cirielli, al
primo piano di via Roma. E tutti, come suggerito, furono
latori di un messaggio e di un invito: "Don Silvio,
dobbiamo tornare nel partito unificato, perché è ora di
finirla con le scissioni a sinistra e occorre costruire
un forte partito socialista per arginare lo strapotere
della Democrazia Cristiana e del  Partito Comunista…
bla… bla… bla…".
Silvio Cirielli, naturalmente, si lasciò… convincere dai
suoi sostenitori e li ringraziò per i loro preziosi consigli.
Promise loro che ci avrebbe pensato e li congedò, ad uno
ad uno così come erano saliti da lui, felici e soddisfatti di
essere i… padri fondatori di questa nuova fase politica.
Per la cronaca, l'indomani, il volantino "Perché dividerci?",
gettato in strada da solerti e fedeli amici di Cirielli,
inondò Acquaviva, Gioia del Colle, Cassano, Sannicandro,
Sammichele, Casamassima, Santeramo, Altamura,
Adelfia, Rutigliano, Noicattaro, Noci e non ricordo
quanti altri paesi.
L'insegna del PSDI, che era stata appena reinstallata
sui locali  di  Piazza Vittorio Emanuele 16,
fu immediatamente rimossa.
E in attesa di essere nuovamente sostituita da quella del
PSI, ricomparve sul muro la scritta del vecchio negozio
che vi era ospitato molti anni addietro, una scritta che
sembrava un programma ma che, per colmo di ironia,
fotografava in pieno gli avvenimenti di quel drammatico
periodo della storia politica d'Italia e di Acquaviva:
PASTICCERIA.

Achille Signorile

Nella foto l'On. Michele Pellicani

L'Eco di  .  .  .  Acquaviva s i  sfogl ia  anche sul  s i to  www.telemajg.com
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Dal primo marzo 2011 Telecom Italia comincerà a
rallentare, per i propri clienti Adsl, i servizi che consumano
più banda, come il peer to peer, cioè quel sistema utilizzato
per scaricare file da internet. Telecom segue il percorso
iniziato dagli altri operatori nei giorni scorsi. Il motivo
dichiarato è "garantire l'integrità della rete e il diritto da
parte della generalità degli utenti di accedere ai servizi
di connettività a internet anche nelle fasce orarie in cui
il traffico dati è particolarmente elevato". Molto spesso
i sistemi di file sharing vengono utilizzati per lo scambio
di contenuti illegali come mp3, film, software piratati.

In questo modo si cercherà anche di scoraggiare chi
utilizza la rete per scopi illegali. Non verranno penalizzati
invece siti in realtime a cui appartengono Youtube e
simili.   Nelle ore quindi di maggior utilizzo di internet
si potrebbero riscontrare rallentamenti drastici almeno
nei sistemi di scambio file. Considerando che oramai
tutti i gestori penalizzeranno il peer to peer, il rischio di
perdere terreno nei confronti della concorrenza non
dovrebbe impensierire Telecom che comunque rimane
leader del sistema. Si prospetta vita dura per gli internauti
abituati a scaricare file dalla rete. Claudio Maiulli

Vita dura per i "naviganti"
TELECOM: MENO BANDA A CHI UTILIZZA PEER TO PEER

Servizio trasporto da e per aeroporto

Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione

Servizio trasporto da casa tua all'Ospedale "Miulli" e viceversa

Giochi Sportivi Studenteschi 2010/2011
ALESSIA LOZITO CAMPIONESSA PROVINCIALE NELLO STILE LIBERO

Nuoto: abbattuto il muro della Provinciale
Si sono svolte, lo scorso 21 febbraio 2011 a Bitonto, le Fasi provinciali
di Nuoto a squadra e individuale dei Giochi Sportivi Studenteschi. Molte
le rappresentative scolastiche presenti per contendersi il titolo iridato di
Campione Provinciale. La nostra scuola "Giovanni XXIII" di Acquaviva
delle Fonti si è presentata con tre squadre: una femminile "Lozito Alessia
2H - Magnifico Adriana 3B - Zella Samuela 3E - Mastrorocco Clara
3B", una maschile "Quatraro Roberto 2D - Maggipinto Giuseppe 3B -
Leo Daniele 3E - Amapani Danilo 2D" e una mista " Montanaro Maria
1H - Larenza Antonella 1B - Posa Francesco 2B - Di Mauro Giuseppe
1D". Strepitosi i risultati Argento per Maggipinto Giuseppe
nella Rana, Bronzo per Mastrorocco Clara nella Rana, oro per la staffetta
mista mentre, medaglia d'Oro e il Titolo di Campionessa Provinciale
per Lozito Alessia nello stile libero, la quale disputerà la finale Regionale
nel mese di aprile. Scuola Secondaria Primo Grado "Giovanni XXIII"

SU TELEMAJG NUOVO APPUNTAMENTO CON TALENT MUSIC ITALIA
Rubrica dedicata ai giovani talenti musicali

Il cantante Andrea Maja ospite della puntata
in onda mercoledì 02 marzo alle ore 14.45

sabato 05 marzo alle ore 13:20
domenica 06 marzo alle ore 19:30 e 22:40

Nel 2004 Andrea scrive e compone il suo primo album intitolato "Andrea Maja" con la produzione dell'autore Roberto
Casini. Il primo album vanta la collaborazione di Loredana Bertè. A questo sono seguite altre lavorazioni . . .
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CRUCIVERBA N. 12

(La soluzione in uno dei prossimi numeri)

Soluzione del cruciverba n. 11 pubblicato
su L'Eco n. 5 del 14 febbraio 2011

DEFINIZIONI

IL SETTIMANALE
DELLLA TUA CITTA'

CON UN CONTRIBUTO
ANNUALE DI € 25

LO RICEVERAI
A CASA TUA IL LUNEDI'

SOSTIENI L'ECO DI . . .
ACQUAVIVA

Info al numero 331 7325601

ORIZZONTALI: 1-In modo
amichevole e scanzonato. 15-
Lo studio dei mari e delle
acque che ricoprono il globo
terrestre. 16-La sigla di Aosta.
17- E' il Segretario del Partito
di Casini. 18-Il mendicante
che Ulisse uccise con un
pugno. 19-Vi si stampano
le immagin i  catturate
dall'occhio. 22- Lesioni del
muro. 24-Provare con dati di
f a t to .  28 - I l  s ogge t to
dell'egoista. 29-E' la dote di
chi sa frenare i propri istinti.
31-La vecchia sigla dell'Unione
Sovietica. 33-L'inchiostro del
fotocopiatore. 34. August,
medico tedesco che introdusse
l'anestesia per via endovenosa.
35-Gli abitanti di una cittadina
di origine etrusca in provincia
di Grosseto, che fu ostile a
Tarquinio Prisco. 37- L'Istituto
Tecnico Commerciale. 38-Le pari dell'agave. 40-Fu re
dell'Afghanistan fino al 1960, quando una ribellione
contro le sue riforme di stampo occidentale lo costrinse
ad abdicare. 41-Foro circolare praticato in un muro o
in una parete di legno. 44-Il club che è fornito di
autogru. 46-La sigla di Lecce. 47-Tribunale da ricorsi.
48-Così è detto il suono multidirezionale. 49-
L'abbreviazione di ettaro. 50-Ha per capoluogo Avellino.
53-La Weber della televisione. 54-Il ricambio delle
penne biro. 57-E' stata fino al 1990 capitale dello Yemen
e sorge sull'omonimo golfo. 58-La bocca di Cicerone.
59-La sigla del Comitato di liberazione contro il fascismo
ed il nazismo in Italia. 60-Guarnizione ricamata,
merletto. 61-La nazione musulmana più reazionaria, il
cui presidente è un Ayatollah. 62-Detto di animale che
fa le uova o anche di venditore di uova.  63-Prestigioso
attaccante dell'Inter. VERTICALI: 1-Un dannoso parassita
delle piante. 2-Albero ad alto fusto, che fornisce un
legno bianco all'industria del mobile. 3-Periodo dell'anno.
4-La vecchia sigla dell'Acquedotto Pugliese. 5-Sigla
automobilistica di Rimini. 6-Indicava i possedimenti
italiani in Africa. 7-Sigla del Telegiornale regionale. 8-
Grande storico greco. 9- In fondo alla casa. 10-Iniziali

del Cardinale Ferrari, uno dei fondatori dell'Università
Cattolica. 11-Grande uccello acquatico. 12-Vento freddo
e umido. 13-La capitale del Kenia. 14-Il colore del
suono. 20-Attrae senza le vocali. 21-Varietà di alano
con il pelo macchiato. 23-L'inventore della pellicola
cinematografica trasparente e del primo apparecchio
fotografico per dilettanti che chiamò kodak.  25-Una
raccolta di riproduzioni di opere d'arte figurative. 26-
Mario, regista cinematografico, morto suicida del 2010,
che diresse L'armata Brancaleone.  27- Deporre nelle
pari. 30-Colui al quale viene concesso il diritto di
godimento di una cosa.  31- Unione Velisti.
32-Un'abitante di Rieti. 36-Le dispari della luna.
39-Compose l'opera Il finto Stanislao.  42- Il settimo
pianeta del sistema solare in ordine di distanza dal sole,
nella mitologia greca era il dio del cielo, padre dei
Titani. 43- Jan Hendrik, famoso astronomo olandese,
Direttore dell'osservatorio dell'Università di Leida. 45-
Danza andalusa lenta e sensuale.  51-La settima
preposizione semplice.  52-Fiume delle Marche che
nasce dai monti Sibillini e sfocia nei pressi di Porto San
Giorgio. 55-Lunghi periodi della storia.  56- Federazione
Italiana del Tennis.

Achille Signorile
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti

e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via San Giovanni Decollato, 5
70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Telefono 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

Sulle giostrine in Piazza Garibaldi ho da esternare altre lamentele. Ad un genitore attento non può e non deve sfuggire
che i giochi sono privi di cartelli con informazioni sull'utilizzo degli stessi e a quale fascia di età sono destinati: per
esempio, i bimbi possono giocare senza essere sorvegliati? Oppure: quali pericoli corrono se non si seguono le
dovute istruzioni? Chi ne risponde se si dovessero far male? In un paese che si ritiene civile è inammissibile. Gli
amministratori lo sanno che l'attività ludica è anche istruzione e che serve anche a trasmettere il rispetto delle regole?
I bimbi potrebbero leggere con i loro accompagnatori  quanto scritto e imparare.  Non lasciamo che i nostri figli
vengano su come pecore. (Foto 3)

I nostri figli meritano maggiore rispetto!
Anche il gioco sviluppa la loro intelligenza

Caro Direttore, ho letto gli sfoghi che riguardano i mezzi della Sita che spadroneggiano nelle vie di Acquaviva. E'
tutto vero: i pullman entrano dalla stradina sulla circonvallazione e percorrono la zona 167 andando poi a parcheggiare
nella corsia di sinistra. Per stare nella posizione che si vede nelle foto che mando, significa che percorrono la strada
contromano e nello stesso tempo la tagliano passando da una corsia all'altra. In una immagine in particolare si vedono
lo strisce sull'asfalto che provano la manovra illegale. Spero che qualcuno prima o poi punisca questi autisti per
mettere fine a questa prepotenza. (Foto 1 e 2)

A quasi un anno dall'insediamento dell'Amministrazione comunale, NULLA è cambiato. Il degrado che regna in
Acquaviva è aumentato notevolmente, nel senso che si continua a imbrattare muri dei fabbricati, della Cassarmonica,
delle Scuole Elementari (di recente pitturazione). Si circola nelle due ville con biciclette e motori, malgrado i segnali
di divieto, si gioca a pallone con conseguente rottura dei lampioni, senza parlare del comportamento dei vigili che
non fanno nulla per evitare quanto sopra descritto, compreso i divieti di sosta, i sensi contrari ed altro ancora. Il
Sindaco è stato invitato ad emanare ordinanza, ma l'invito è rimasto inascoltato, come inascoltate sono risultate tutte
le lamentele dei cittadini. Occorre dire che una "buona azione" è stata fatta.  Sono stati inviati migliaia di accertamenti
ICI, moltissimi dei quali sono risultati fasulli e nulli. Chi, scrive ha dovuto subire l'azione vessatoria dell'accertamento,
sono stato tacciato di infedeltà (INFEDELE DENUNCIA), atto poi annullato solo perché l'ufficio non ha provveduto
a registrare l'avvenuto pagamento. Ho perso tempo in quanto mi sono rivolto ad un commercialista, ovviamente
pagando. Chi  ci risarcisce di tutto questo? Si prega la direzione de L'Eco di inviare copia del giornale al Sindaco,
con la speranza che legga tutte le lamentele dei cittadini e che corra ai ripari. (Foto 4 e 5)

Ci sentiamo vessati
Accertamenti ICI nulli: chi risarcisce noi cittadini onesti?

Da cittadino di Acquaviva, sento nel cuore tanta tristezza e rabbia nel vedere  in che stato si trova la nostra città.
E' inutile fare critiche di partito, non serve a cambiare le cose se non siamo prima noi cittadini a cambiare. Il mio
sfogo é rivolto a tutti noi che in questa città ci viviamo, perché dobbiamo  sforzarci di cambiare le cattive abitudini
che abbiamo. Basta fare un giro per  Acquaviva per capire il grado di inciviltà  a che punto é arrivato. Strade sporche,
che comunque non vengono pulite dagli addetti, bidoni raccolta rifiuti circondati da immondizia ma dentro spesso
vuoti, escrementi di cani ovunque e  padroni che incuranti passeggiano e non raccolgono, come dovrebbero, quello
che  il loro cane lascia in terra (tanto i controlli non ci sono da parte della  Polizia Municipale), auto parcheggiate
ovunque senza rispetto per i pedoni  (tanto i controlli della Polizia Municipale non ci sono) ... Ora dico basta. Mi
rivolgo a tutti i cittadini perbene di Acquaviva, rimbocchiamoci le maniche,  rendiamoci più partecipi in questa città,
svegliamo questa amministrazione  comunale addormentata, (che fine hanno fatto tutti i buoni propositi fatti durante
la campagna elettorale?), riprendiamoci la nostra città e sicuramente le cose miglioreranno. (Foto  da 6 a 9)

Riprendiamoci la nostra Città

Fino a quando dobbiamo sopportare i soprusi della Sita?
Gli autisti ignorano il codice della strada
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TRE GIORNI  DI  FOLLIA
28 FEBBRAIO,  01  e  02  MARZO

I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T

V i a  G i o i a ,  2 0 1  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i
a p e r t o  a n c h e  i l  g i o v e d ì  p o m e r i g g i o

Pubblicità

s i  a c c e t t a n o  b u o n i  p a s t o

Ricotta da 250 gr € 0.45
Fette Armonie Mulino Bianco 80 + 80 fette € 2.49

Bastoncini di merluzzo gr 450 € 1.49

MD



Pubblicità


